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REGOLAMENTO PER ATTIVITA’ NEGOZIALI INERENTI LE FORNITURE DI LAVORI, BENI E SERVIZI 
(ai sensi dell’art. 45 Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129  

 

Aggiornato con le nuove soglie del D.lgs. 36/2023 
 

Approvato con delibera n.9 del Consiglio di Istituto del 18/12/2024 
 

Il Consiglio di Istituto 
 
VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale 

dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.;  
VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento  
 amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
VISTE  le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla legge 59/97, dal D.Lgs. 112/98 e dal DPR 275/99;  
VISTO  il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle  
 dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”;  
VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega  
 per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  
VISTO  D.Lgs n. 33 del 14/3/2013 e successive integrazioni e modificazioni, in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza da 

parte delle pubbliche amministrazioni.  
VISTO  il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1della  
 legge 21 giugno 2022, n. 78”  
VISTO  il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo- contabile 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;  
CONSIDERATO  in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del programma 

annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste, nel rispetto 
delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte, ai sensi dell'articolo 45.”;  

CONSIDERATO  in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale) che al comma 1 stabilisce 
che “Il dirigente scolastico svolge l'attività negoziale necessaria all'attuazione del P.T.O.F. e del programma an-
nuale”;  

CONSIDERATO  lo specifico Art. 45 (Competenze del Consiglio di istituto nell'attività negoziale) al c. 1 prevede “Il Consiglio d'isti-
tuto delibera in ordine: … i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, 
delle determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunita-
ria. Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o trasmis-
sione della lettera di invito;” e al c. 2 stabilisce “… determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in mate-
ria, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: 
a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 e dalle relative previsioni di attuazione”;  

VISTA  la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 129/2018”, in particolare il Titolo V 
– Attività negoziale laddove prevede che le deliberazioni del Consiglio d’Istituto “dettino un’autoregolamenta-
zione organica di tutti gli affidamenti di importo inferiore alla soglia comunitaria”  

RITENUTO  di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. 129/2018, con riferimento 
alle nuove soglie di rilevanza comunitaria indicate dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei con-
tratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78”  

CONSIDERATE  le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche rientranti in quelle previste (beni informatici e 
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connettività) dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge di stabilità 2016;  
CONSIDERATO  che il Miur, ai sensi dell’Art. 43 c. 10 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, con nota prot. N. 1711 del 28/01/2019 ha 

pubblicato le Linee Guida (Quaderno n. 1) con l’indicazione, tra l’altro, dei settori da ottenere “ricorrendo a stru-
menti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.”  

VISTO  il Quaderno n. 1 – Aggiornamento luglio 2020: Istruzioni di carattere generale relative all’applicazione del Codice 
dei Contratti Pubblici  

VISTA  la Delibera del 07 aprile 2022 en. 27 del Consiglio d’Istituto con la quale veniva approvato il Regolamento di 
istituto volto a disciplinare le attività negoziali dell’istituzione scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture  

CONSIDERATO  che l’adozione integrale di un nuovo Regolamento dell’attività negoziale per l’affidamento di servizi, lavori e for-
niture, si rende necessarie alla luce della sopravvenuta normativa in materia  

 
DELIBERA 

 
di adottare il presente Regolamento per disciplinare le attività negoziali dell’istituzione scolastica inerenti i lavori e for-
niture di beni e servizi in attuazione alle disposizioni contenute nel D.lgs. 36/2023 “cd. Codice dei contratti pubblici”  

 
Art. 1 – Principi, limiti e poteri dell’attività negoziale  

1. L’attività contrattuale dell’ISTITUTO COMPRESIVO “BORGOVIRGILIO” DI BORGO VIRGILIO è esercitata dalla Diri-
gente Scolastica secondo le disposizioni normative e i regolamenti comunitari e nazionali indicati in premessa e dal 
presente regolamento, nel rispetto dei principi fondamentali di  economicità, efficacia, imparzialità, parità  di trat-
tamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica, nonché ai principi 
guida per l’applicazione del nuovo codice degli appalti (D.lgs.36/2023)  

2. Le istituzioni scolastiche per il raggiungimento e nell’ambito dei propri fini istituzionali hanno piena capacità 
ed autonomia negoziale, pertanto possono stipulare convenzioni e contratti, con esclusione dei contratti aleatori  

3. Il dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del PTOF e del programma annuale, nel 
rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto  

4. Il presente Regolamento disciplina i criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del DS, delle attività negoziali 
relative ad affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 36/2023 e dal D.I. 129/2018, e delle seguenti attività negoziali:  

• contratti di sponsorizzazione;  
• utilizzazione dei locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di soggetti terzi  
• accettazione di liberi contributi per attività scolastiche, parascolastiche ed integrative  
• alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi  

 
Art. 2- Responsabile Unico Del Progetto (RUP), titolare istruttoria  

1. Il Responsabile dell’acquisizione di forniture e servizi nel rispetto del presente Regolamento coincide ordinaria-
mente  

2. con la figura del Dirigente Scolastico che opera come Responsabile Unico del Procedimento (RUP), che nel nuovo 
Codice diventa RUP-Responsabile Unico del Progetto. Comunque, nel primo atto di avvio dell’affidamento pub-
blico mediante contratto, il Dirigente Scolastico può nominare il RUP per le fasi di programmazione, progetta-
zione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice, individuandolo tra i dipendenti 
in possesso dei requisiti di cui all’Allegato I.2 del D.lgs 36/2023 (art. 15 del D.lgs 36/2023)  

3. In ogni caso il RUP, il cui nominativo va indicato nella determina di affidamento diretto, può nominare 
dei sub- responsabili di procedimento ed essere affiancato da una struttura di supporto «alla quale destinare 
risorse finanziarie non superiori all’1 per cento dell’importo posto a base di gara per l’affidamento diretto da parte 
del RUP di incarichi di assistenza al medesimo» (art. 15, commi 4 e 6)  

4. Entro sei mesi (o prima, se si tratta di opere o servizi poco complessi, oppure entro un anno nei casi di 
particolare complessità) occorre procedere al collaudo dei lavori ovvero alla verifica di conformità per i servizi e 
per le forniture che è normalmente effettuata dal RUP o, se nominato, dal direttore dell’esecuzione. In caso di 
servizi e forniture ad elevato contenuto tecnologico o elevata complessità o innovazione, è possibile nominare 
uno o più verificatori della conformità diversi dal RUP o dal direttore dell’esecuzione del contratto (art. 116).  
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Disciplina dell’attività contrattuale 
 

Art. 3- Criteri di selezione, scelta del contraente e obbligo di motivazione  
 

Gli acquisti, appalti e forniture sono effettuati, nell’ambito dei budget previsti nel Programma Annuale approvato 
dal Consiglio di Istituto.  
 

1. In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 241/1990, la Dirigente 
Scolastica, al  fine di assicurare la massima trasparenza, motiva in merito alla scelta dell’affidatario, dando dettaglia-
tamente conto del possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti nella determina a 
contrarre, nonché del rispetto del principio di rotazione, così come disciplinato e disposto dall’art. 49 del nuovo Codice 
dei contratti pubblici (D.lgs. 23/2023). A tal fine, il DS può ricorrere alla comparazione/consultazione di indagini/listini 
di mercato, di elenchi istituiti dall’istituzione scolastica, distinti per categoria merceologica, e costituiti attraverso l’ac-
coglimento delle richieste di inserimento nell’Albo Fornitori presentate, di offerte precedenti per commesse identiche 
o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni  

 

2. L’acquisizione dei beni e servizi sotto la soglia comunitaria è effettuata secondo i criteri previsti dall’art. 50 del 
D.lgs.36/2023 che si possono riassumere nei seguenti punti:  

 

a) dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/presso, che tenga quindi conto 
oltre al prezzo, anche diversi fattori ponderali quali l’assistenza, la qualità, la garanzia, la funzionalità e l’affidabi-
lità   

b) il minor prezzo di mercato nel caso di beni che non chiedano valutazioni tecniche specifiche e qualora non sia 
indicato nella richiesta dell’Istituto e cioè ad eccezione delle ipotesi di cui all’art. 108, comma 2 del D.lgs. 36/2023  

 

3. Il Dirigente Scolastico con propria determina stabilisce il criterio di volta in volta da utilizzarsi per l’individuazione degli 
operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di beni e servizi  

 
Art. 4 - Contratti sotto soglia comunitaria per affidamenti di lavori, servizi e forniture – Criteri e limiti  
 

1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 del Codice 
dei Contratti Pubblici avvengono nel rispetto dei principi di cui alla PARTE I – PRINCIPI GENERALI, con particolare riferi-
mento agli articoli 17 (Fasi delle procedure di affidamento), 18 (Il contratto e la sua stipulazione) e 16 (Conflitto di inte-
resse), nonché del rispetto del principio di rotazione (art. 49 del D.lgs. 36/2023). I nuovi importi previsti dalle Soglie 
Comunitarie di cui all’art. 14 del D.lgs. 36/2023 sono: euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le 
concessioni; euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture beni e servizi  
 

Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo inferiore a 5.000 si procede mediante affidamento diretto a cura 
del Dirigente scolastico, senza previa consultazione o comparazione di offerte. Per tale importo è possibile derogare 
al principio di rotazione, come previsto dall’art. art. 49 comma 6, del 36/2023. 
 

2. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 10.000 euro, si procede mediante affidamento diretto a 
cura del Dirigente scolastico, senza previa consultazione o comparazione di offerte  
 

3. L’affidamento di lavori, di importo superiore a 10.000 euro e fino a un importo inferiore a 150.000 euro, può avvenire 
mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, nel rispetto del prin-
cipio rotazione e parità di trattamento.  

 

4. L’affidamento di servizi e forniture, di importo superiore a 10.000 euro e fino a un importo inferiore a 140.000 euro, 
può avvenire mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, nel 
rispetto del principio rotazione e parità di trattamento. 
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RIEPILOGO PROCEDURE DI AFFIDAMENTO  
(ai sensi dell’art. 50 del D.lgs. 36/2023)  
 

Ai sensi del comma 1, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie comunitarie con le seguenti modalità:  
 

a. affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante  

b. affidamento diretto dei servizi e forniture, compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di proget-
tazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle presta-
zioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante  

c. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro  

d. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, in-
dividuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o supe-
riore a 1 milione di euro e fino alle soglie comunitarie, previa adeguata motivazione  

e. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari 
o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie comunitarie  

 

Per la selezione degli operatori da invitare alle procedure negoziate, le stazioni appaltanti non possono utilizzare 
il sorteggio o altro metodo di estrazione casuale dei nominativi, se non in presenza di situazioni particolari e specifica-
mente motivate, nei casi in cui non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori. Le stazioni 
appaltanti pubblicano sul proprio sito istituzionale i nominativi degli operatori consultati  

 
Per gli affidamenti di cui alle lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei relativi appalti 
sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso  
Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del con-
tratto; nel caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei 
lavori ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del direttore 
dell’esecuzione  
La stazione appaltante può sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato di 
regolare esecuzione, rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per le forniture e i servizi dal RUP o dal direttore 
dell’esecuzione, se nominato. Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle 
prestazioni oggetto del contratto  

 
Art. 5 – Determina/decisione a contrarre  
 

1. L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, a seconda delle soglie su indicate, previa Determina a contrarre 
di indizione della procedura di affidamento  
 

2. La determina a contrarre è l’atto, di spettanza dirigenziale, con il quale la stazione appaltante di una pubblica 
amministrazione, manifesta la propria volontà di stipulare un contratto  

 

3. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti decretano o determinano 
di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte (D.lgs. 36/2023, art. 17 - Fasi delle procedure di affidamento)  

 

4. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, di cui all’art. 3 del presente Regolamento, la 
stazione appaltante con apposito atto, adottano la decisione di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte che contenga, in modo semplificato: 
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a. l’oggetto dell’affidamento  
b. l’importo  
c. il fornitore  
d. le ragioni della scelta del fornitore, in particolare di essere in possesso di «documentate esperienze pregresse 
idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla sta-
zione appaltante» (artt. 50 e 100del D.lgs. 36/2023)  
e. il possesso da parte sua dei requisiti di ordine generale (ai sensi art. 94 e successivi D.lgs36/2023)  
f. nonché il possesso dei requisiti di idoneità professionale, capacità economica finanziaria e capacità tecniche 
professionali (di cui art. 100 e successivi del D.lgs 36/2023), ove richiesti  
 

5. La procedura prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto a essa equivalente. In applicazione dei principi 
di imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, la determina a contrarre ovvero l’atto a essa equivalente con-
tiene, almeno:  
 

a. l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare;  
b. le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si intendono acquistare;  
c. l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile;  
d. d.  la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni;  

e. i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte;  
f. nonché le principali condizioni contrattuali  

 

6. Nella Determina a contrarre, il Dirigente Scolastico può provvedere a individuare il Responsabile del Procedimento 
(RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione e un responsabile di 
procedimento per la fase di affidamento ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023  
 

7.  Il dirigente scolastico può delegare in tutto o in parte, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c.1 bis del D.lgs. 165/01 e 
dell’art. 44 c. 3 del DI n. 129/2018, lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A. o a uno dei propri collabo-
ratori. Al D.S.G.A. compete, comunque, l’attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale  

 
Art. 6 - Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive  

 
1. L’art. 53 prevede che nelle procedure di affidamento di cui sopra, la stazione appaltante non richieda la garanzia 

provvisoria (art. 106), salvo che, nelle procedure di cui alla lettera c, d ed e, in considerazione  
della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta  

2. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in 
altro atto equivalente  

3. Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il  relativo ammontare non può superare l’1% dell’importo previsto 
nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento  

4. La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione  

5. In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione 
dei contratti. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5% dell’importo contrattuale  

 
Art. 7 - Attività istruttoria  

In seguito all'acquisizione della determina a contrarre, il DSGA procede ad istruire l'attività negoziale sulla base 
delle indicazioni ricevute dal DS e di cui al presente Regolamento  

1. Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche ricorrono alla consultazione degli strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da CONSIP S.p.A.  

2. Per l’acquisto dei prodotti informatici e di connettività utilizza, in assenza di convenzioni CONSIP, prioritariamente la 
iattaforma MEPA, ai sensi dell’articolo 1, comma 512 della legge 208/2015, modificato dall’articolo 1, comma 419 
della legge 11/12/2016, n. 232. Per tali categorie merceologiche, l’obbligo di ricorrere a strumenti messi a disposizione 
da Consip (ad es., Me.PA.) si riferisce agli acquisti di qualsiasi valore, anche a quelli di importo inferiore a 5.000 euro, 
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non risultando in tali casi applicabile l’esonero previsto dall’art. 1, c.450 della L.296/2006 (come modificato dall’art. 
1, c. 130 della legge n. 145/2018)  

3. L’obbligo, di cui ai precedenti commi 1 e 2, non si applica se ricorre almeno una delle seguenti condizioni:  
a) il bene o il servizio da acquistare non è presente nelle convenzioni;  
b) i beni o i servizi presenti nelle convenzioni non rispondono ai requisiti tecnici richiesti;  

4. la quantità dei beni o i servizi presenti nelle convenzioni possono essere acquistati solo in quantità tali da renderli 
incompatibili con le esigenze dell’istituto e/o con contratti pluriennali non compatibili con la disponibilità finanziaria 
approvata nel programma annuale; è facoltà del Dirigente scolastico utilizzare il mercato elettronico delle conven-
zioni MEPA, ad esclusione dei prodotti indicati nel precedente comma 2, ai sensi della legge 296 del 27/12/2006, 
modificato dall’articolo 1, comma del D.Lgs n. 10 del 22/1/2016. Tale facoltà si applica a tutte le procedure elencate 
nei successivi articoli;  

5. l’atto di determina di ogni acquisto di beni e servizi indica l’assenza dei prodotti nelle convenzioni CONSIP e MEPA 
(per i prodotti indicati nel precedente comma 2) o le motivazioni giustificative del mancato utilizzo. L’atto è corredato 
dalla documentazione probante. 

Fermo restando l’obbligo di acquisizione in forma centralizzata previsti dalla normativa vigente, le istituzioni scolasti-
che possono, altresì, espletare procedure di affidamento in forma associata, mediante la costituzione di reti di 
scuole o l’adesione a reti già esistenti, ovvero espletare procedure di affidamento in via autonoma (Art. 46, DI 
129/2018).  

Se il prodotto o servizio è reperibile nel catalogo delle convenzioni CONSIP, il contratto può essere sottoscritto 
direttamente dal Dirigente Scolastico previa Determina a Contrarre, in quanto tutta la fase istruttoria è già stata 
svolta da CONSIP SpA per conto del Ministero dell'Economia e Delle Finanze  

Se il prodotto o servizio è invece reperibile nei cataloghi MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) 
così come presenti sul portale www.acquistinretepa.it, l'Istituto potrà effettuare istruttoria di acquisto tra le offerte 
ivi presenti, quindi tramite comparazione delle offerte del medesimo prodotto e selezionando per l'acquisto 
quella al prezzo più basso, ovvero tramite richiesta di offerta se trattasi di prodotti dei quali non è possibile 
effettuare un confronto omogeneo, sempre nel rispetto delle procedure di ogni soglia di valore  

6.  L’acquisizione di beni e servizi, al di fuori delle convenzioni CONSIP, è sempre ammessa in relazione alle seguenti 
forniture:  

a) Acquisti di generi di cancelleria, pulizia, stampati vari, materiale per piccole manutenzioni;  
b) Acquisti per manutenzione di mobili, arredi, suppellettili e macchine di ufficio;  
c) Acquisti di servizi per:  

• Visite e viaggi d’istruzione, stages;  
• Assicurazione infortuni e responsabilità civile per fatti del personale scolastico e alunni.  

 
Art. 8 - Principio di rotazione  

In ogni caso l’affidamento diretto deve rispettare il principio di rotazione degli affidamenti, contenuto nell’art. 49 del 
D.lgs 36/2023. Il suddetto principio, in base al nuovo Codice dei Contratti Pubblici pone le condizioni per una serie di 
possibili deroghe e disapplicazioni:  

• in caso di affidamento (allo stesso operatore economico) per un settore merceologico diverso dal precedente: ad 
esempio, fornitura di attrezzature informatiche e successiva fornitura di arredi  

• in caso di diversa fascia economica, indicata in apposito regolamento di Istituto: se ad esempio sono individuate tre 
fasce di valore economico diverso (fino a 10mila, da 10 a 50mila, da 50 a 150mila) il contraente uscente può essere 
affidatario di un nuovo contratto, anche dello stesso settore merceologico, il cui valore rientri in una fascia diversa  

• in casi motivati (struttura del mercato, effettiva assenza di alternative, accurata esecuzione del precedente contratto): 
il nuovo Codice recepisce sostanzialmente quello che era stato previsto dalle Linee guida ANAC n. 4 ma mentre in 
precedenza la deroga andava a innestarsi su un ambito piuttosto rigido di rotazione (che includeva anche gli inviti, oltre 
agli affidamenti), ora determina un ulteriore allentamento di un vincolo già allentato  
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• nel caso di affidamento diretto per importi inferiori a 5 mila euro  

 
Art. 9 - Controllo sul possesso dei requisiti  

Ai sensi dell’art. 52 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici, nelle procedure di affidamento di cui all’art. 50, comma 
1, lettera a e b del D.lgs.36/2023, di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante 
verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno. Per 
procedure di affidamento di importo superiore a 40.000 euro si procederà all’accertamento dei requisiti tramite FVOE. 
Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione 
appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 
all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesim a 
stazione appaltante per un periodo da uno a 12 dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento  

 
Art. 10 - Termini di aggiudicazione  

Ai sensi dell’art. 55 del Codice, la stipulazione del contratto deve avvenire entro 30 (trenta) giorni 
dall’aggiudicazione  

I termini dilatori previsti dall’art. 18, comma 2 del D. lgs. 36/2023, non si applicano ai contratti inferiori alle soglie di rilevanza 
europea  

Art. 11 - La stipula del contratto  

Secondo l’art. 18 del D.lgs. 36/2023, il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta in modalità elettronica nel 
rispetto delle pertinenti disposizioni del Codice dell’amministrazione digitale, in forma pubblica amministrativa a 
cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura 
privata  

La stipula del contratto, nel caso di procedura negoziata oppure per affidamenti diretti, avviene «mediante corrispon-
denza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato» (art. 18, comma 1 del D.lgs. 36/2023)  

È necessario porre attenzione sulla corretta esecuzione delle prestazioni (forniture, servizi o lavori che siano) da 
parte dell’operatore economico prescelto, in modo da mettere in pratica e perseguire con coerenza quel principio del 
risultato è l’incipit del nuovo Codice e che non si esaurisce nella fase che precede l’affidamento  

Art. 12 - Collaudo e verifica di conformità o certificato di regolare esecuzione  

Ad integrazione delle disposizioni del Regolamento di contabilità D.I. 129/2018 per adeguamento alle disposizioni intro-
dotte dal nuovo Codice dei contratti dall’art. 116 la fase del collaudo e verifica di conformità sarà regolata secondo i 
successivi commi.  

I contratti sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le forniture per certificare il 
rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei 
tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali  

Il collaudo finale o la verifica di conformità deve essere completato non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori o delle 
prestazioni, di particolare complessità, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo 
ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo 
si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi 
dalla scadenza del medesimo termine  

Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, 
se riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo 
Per effettuare le attività di collaudo dei lavori le stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche nominano da uno 
a tre collaudatori scelti tra i propri dipendenti o tra i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, con qualificazione 
rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità 
Per i contratti di servizi e forniture la verifica di conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, dal direttore dell’ese-
cuzione. Per servizi e forniture caratterizzati da elevato contenuto tecnologico oppure da elevata complessità o 
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innovazione, le stazioni appaltanti possono prevedere la nomina di uno o più verificatori della conformità diversi dal RUP 
o dal direttore dell’esecuzione del contratto  

Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità, tra gli altri, a:  

• dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio oppure in trattamento di quiescenza, 
per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea ubicati nella regione o nelle 
regioni dove è svolta per i dipendenti in servizio oppure è stata svolta per quelli in quiescenza, l’attività di servizio  

• coloro che  hanno  comunque  svolto  o  svolgono  attività  di  controllo,  verifica,  progettazione,  approvazione, 
autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare  

• coloro che hanno partecipato alla procedura di gara  

 
Art. 13 -Informazione, pubblicizzazione e responsabilità contabile  

1. Il Dirigente scolastico informa il Consiglio d’istituto sui contratti stipulati, sui costi sostenuti e le procedure adottate.  

2. Il Direttore dei servizi generali e amministrativi cura che siano pubblicati all’albo e sul sito web dell’istituto, 
sezione Amministrazione Trasparente, le determine dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le 
convenzioni stipulati a seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza 
dell'attività contrattuale) del DI 129/2018 e degli artt. 20 e 28 del Codice dei Contratti –D.lgs 36/93.  

3. Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente l'attività con-
trattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.  

4. Il Dirigente Scolastico e il Direttore dei servizi generali e amministrativi sono direttamente responsabili delle 
spese effettuate senza copertura contabile e non previste nel programma annuale.  

Art. 14 - Gestione del fondo economale per le minute spese  

Il presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo del fondo economale relative all’acquisizione di beni e/o servizi 
occorrenti per il funzionamento dei servizi dell’istituzione scolastica ai sensi dell’art. 21 del Decreto Interministeriale n. 
129 del 28/8/2018.  

a) Costituzione del fondo economale  

1.  L’ammontare del fondo minute spese è stabilito, per ciascun anno, con delibera del Consiglio d’Istituto, nell’ambito 
dell’approvazione del programma annuale;  

2.  Tale fondo all’inizio dell’esercizio finanziario è anticipato al Direttore sga, con mandato in partita  di giro, con impu-
tazione all’aggregato A02, Funzionamento amministrativo generale, dal Dirigente scolastico.  

b) Utilizzo delle minute spese  

1. A carico del fondo spese il Direttore sga può eseguire i pagamenti relativi alle seguenti spese:  

- spese postali;  
- spese telegrafiche;  
- carte e valori bollati;  
- spese di registro e contrattuali;  
- abbonamenti a periodici e riviste di aggiornamento professionale;  
- abbonamento alla gazzetta ufficiale;  
- minute spese di funzionamento degli uffici e di gestione del patrimonio dell’istituzione scolastica;  
- imposte e tasse e altri diritti erariali;  

minute spese di cancelleria;  
- minute spese per materiali di pulizia;  
- spese per piccole riparazioni e manutenzioni di mobili e di locali;  
- altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui pagamento per contanti si rende oppor-
tuno e conveniente.  
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2. Il limite massimo di spesa è fissato con delibera del Consiglio d’Istituto , per ogni singola spesa con divieto di effettuare 
artificiose separazioni di un’unica fornitura al fine di eludere la presente norma regolamentare.  

3. Entro il predetto limite il Direttore sga provvede direttamente alla spesa sotto la sua responsabilità;  

c) Pagamento delle singole spese economali  

Il Direttore contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa da lui eseguite tramite buoni di pagamento inclusi 
nell’apposito registro di cui art. 40, comma 1 lettera e) del D.I. citato e provvede alla chiusura del fondo economale di cui 
al presente articolo entro il 31 dicembre di ogni anno.  

Ai buoni d pagamento devono essere allegate le note giustificative delle spese: fattura quietanzata, scontrino fiscale, 
ricevuta di pagamento su c/c postale, vaglia postale, ricevuta di bonifico bancario etc.  

d) Reintegro del fondo economale  

1.  Durante l’esercizio finanziario il fondo minute spese non è reintegrabile se non alla chiusura dell’esercizio previa 
presentazione al Dirigente scolastico di una nota riassuntiva adeguatamente motivata di tutte le spese sostenute;  

2.  Ulteriori prelevamenti, in caso di esaurimento del fondo economale, sono consentiti previa ulteriore delibera del 
Consiglio d’istituto;  

3. Il reintegro a chiusura d’esercizio avviene con mandati emessi all’ordine del Direttore sga, e da questi debitamente 
quietanzati. I mandati sono tratti sugli aggregati di pertinenza secondo la natura della spesa effettuata, (cioè al funzio-
namento amministrativo didattico generale ed ai progetti cui si riferiscono le minute spese sostenute ed i relativi codici 
dei conti o sottoconti del piano dei conti corrispondenti alle spese effettuate);  

4. La documentazione da allegare alla richiesta di reintegro potrà essere costituita da regolare fattura, nota spese 
o qualsiasi documento in cui figuri l’importo pagato, la documentazione della ditta fornitrice e la descrizione dell’oggetto; 

5. Nell’eventualità che non possa essere agevole produrre documenti giustificativi della spesa, dovrà essere emessa 
apposita dichiarazione sottoscritta in cui sia specificata la natura della spesa e l’importo pagato. Il ricorso a tale procedura 
deve essere limitato e circoscritto ad importi non rilevanti e comunque non superiori a Euro 100,00.  

e) Chiusura del fondo economale  

Alla chiusura dell’esercizio, la somma messa a disposizione del Direttore sga, rimasta inutilizzata, deve essere versata, a 
cura dello stesso con una reversale, versata in conto partite di giro delle entrate assegnandola all’aggregato pertinente.  

f) Controlli  

1. Il servizio relativo alla gestione del fondo minute è soggetto a verifiche dell’organo di revisione per cui il Direttore sga 
deve tenere sempre aggiornata la situazione di cassa con la relativa documentazione;  

2. Il Dirigente Scolastico può procedere alle verifiche di cassa del fondo economale qualora lo ritenesse opportuno e 
senza preavviso.  

Altre disposizioni  
E’ vietato al Direttore sga di ricevere in custodia denaro, oggetti e valori di proprietà privata. Gli oggetti e valori di proprietà 
dell’istituzione scolastica o pervenuti in possesso della medesima, che si ritenga di affidare alla custodia del Direttore sga, 
sono da questi ricevuti su ordine scritto dell’istituzione stessa.  

 
Art. 15 - Contratti di sponsorizzazione  

La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico ai sensi dell’art. 45 del D.I. n. 129 
del 28/08/2018, nel rispetto delle seguenti condizioni:  

a. Particolari progetti e attività possono essere co-finanziati da enti o aziende esterne con contratti di spon-
sorizzazione  

b. I fini istituzionali e/o le attività delle aziende esterne non devono essere in contrasto con le finalità (educa-
tive) istituzionali della scuola. Pertanto, si dovranno escludere le seguenti tipologie merceologiche:  

− Beni voluttuari in genere.  
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− Produzioni dove è più o meno evidente il rischio per l’essere umano o per la natura.  

− Inoltre, aziende sulle quali grava la certezza e/o la presunzione di reato per comportamenti censurabili (Sfruttamento 
del lavoro minorile, rapina delle risorse nei paesi del terzo mondo, inquinamento del territorio e/o reati contro l’am-
biente, speculazione finanziaria, condanne penali in giudicato, atti processuali in corso, ecc.).  

c. Nella individuazione degli sponsor hanno la priorità i soggetti pubblici o privati che abbiano in concreto 
dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell’infanzia, dell’adolescenza e, comunque, 
della scuola e della cultura.  

d. Ogni contratto di sponsorizzazione non può prescindere da correttezza di rapporti, rispetto della dignità 
scolastica e non deve prevedere vincoli o oneri derivanti dall’acquisto di beni e/o servizi da parte degli alunni/e 
della scuola. 

e. La conclusione di un contratto di sponsorizzazione non comporta la comunicazione allo sponsor dei nominativi 
e degli indirizzi dei destinatari delle informazioni o comunicazioni istituzionali, da considerarsi quindi non 
conforme al quadro normativo. Ne consegue il dovere per le amministrazioni scolastiche di astenersi dal comuni-
care dati personali allo sponsor.  

Ogni contratto di sponsorizzazione ha durata annuale, eventualmente rinnovabile. Il soggetto interessato al contratto di 
sponsorizzazione deve, pertanto, esplicitare alla scuola:  

a. Le finalità ed intenzioni di tipo educativo;  
b. La esplicita intenzione e finalità coerenti con il ruolo e la funzione pubblica e formativa della scuola;  
c. La non sussistenza di natura e scopi che confliggano in alcun modo con l’utenza della scuola.  

Il Consiglio d’Istituto dà mandato al Dirigente Scolastico di valutare le finalità e le garanzie offerte dal soggetto che intende 
fare la sponsorizzazione e di stipulare il relativo contratto che sarà poi sottoposto al C.d’I. per la relativa ratifica con i 
seguenti limiti:  

a) In nessun caso è consentito concludere contratti in cui vi siano possibili forme di conflitto di interesse tra 
l’attività pubblica e quella privata;  

b) Non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività sono in contra-
sto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola  

c) Non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività concorrenti con la 
scuola;  

d) Nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie, per le 
attività svolte, abbiano dimostrato particole attenzione nei confronti dei problemi dell’infanzia e dell’adole-
scenza.  

 
Art. 16 - Contratti di utilizzazione di siti informatici da parte di soggetti terzi  

1. L’istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di volontariato, associazioni tra studenti, 
collegamenti verso altre istituzioni scolastiche, o enti di interesse culturale, allo scopo di favorire la creazione di sinergie 
tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e culturali.  
L’istituzione può inoltre ospitare i loghi di aziende operanti nel settore enogastronomico, socio sanitario, grafico artistico, 
meccanico e elettrotecnico, marketing e bancario come disciplinato dal prec. art. 9.  

2. Il contratto, in particolare, dovrà prevedere:  

a) L’individuazione da parte del Dirigente Scolastico del responsabile del servizio, il quale assume la responsabilità 
per i contenuti immessi nel sito. A tal fine il Dirigente Scolastico dovrà verificare non solo il nominativo, ma 
anche la qualificazione professionale e la posizione dello stesso rispetto all’organizzazione richiedente.  

b) La specificazione di una clausola che conferisca al Dirigente Scolastico la facoltà di disattivare il servizio 
qualora il contenuto dovesse risultare in contrasto con la funzione educativa della scuola.  

 
Art. 17 - Accettazione di Liberi contributi per attività scolastiche, parascolastiche ed integrative.  

Il Dirigente Scolastico è autorizzato ad accettare liberi contributi per la fornitura di beni e servizi ed è altresì autorizzato 
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ad accettare forniture gratuite di beni nella forma della libera donazione.  

Art. 18 - Alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi   
1. I beni prodotti nell’esercizio di attività didattiche potranno essere alienati tenendo conto:  

a. del tempo impiegato a produrli;  
b. del costo della materia prima;  
c. dell’ammortamento delle attrezzature.  

2. Si dovrà comunque considerare che la finalità prima delle esercitazioni è di ordine didattico e non produttivo.  
Pertanto, possono verificarsi tentativi non riusciti o sperimentali che, non inficiando il valore didattico dell’attività, au-
mentano i costi e pongono fuori mercato il prodotto. In questo caso il Dirigente Scolastico può individuare un prezzo di 
mercato al quale venderlo in considerazione del fatto che l’introito contribuisce ad abbassare i costi che l’Istituzione 
Scolastica sostiene per realizzare le esercitazioni didattiche.  
3. Nel corso di attività programmate a favore di terzi, sulla base dei criteri stabiliti al punto n.1 verrà predisposto 
un preventivo che tenga conto dei punti a) b) e c) indicati ed eventuali costi di trasporto sulla base del quale verrà steso 
un apposito contratto.  
4. Tenuto conto del valore promozionale ed esperienziale delle attività di cui al punto n.3, verranno defalcate dai costi le 
ore di docenza previste in orario e le ore di approfondimento.  

 
Art. 19 - Disposizioni finali  
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni normative nazionali e co-
munitarie in materia  
Sono disapplicate le disposizioni del regolamento in contrasto con le suddette norme nazionali e comunitarie già in  
vigore e con quelle che eventualmente entreranno in vigore successivamente  
Tutte le delibere precedentemente adottate dal Consiglio d’istituto novellate dal presente regolamento si intendono 
abrogate  

 
Art. 20 - Entrata in vigore e applicazione  
Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla approvazione da parte del Consiglio d’istituto  

 
Art. 21 - Pubblicità del regolamento  
Il presente regolamento viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica nelle sezioni “Albo on line”, 
“Regolamenti” ed “Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti”  
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REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI AI SENSI DELL'ART. 45, 
COMMA 2, LETT. H) DEL D.I. 129/2018 

 
PARTE I PRINCIPI GENERALI  

Art. 1  

(Definizioni)  

■  «D.I.» o «D.I. 129/2018»: il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, avente ad oggetto il  
«Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107», pubblicato in G.U.R.I. n. 267 del 16 novembre 2018;  
■  «Schema di Regolamento»: il regolamento adottato dal Consiglio d'Istituto, ai sensi dell'articolo 45, comma 2, lett. h), del 
D.I. 129/2018, che determina i criteri e i limiti per lo svolgimento da parte del Dirigente Scolastico dell'attività negoziale in 
esame;  
■  «T.U.»: il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull 'ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche»;  
■  «CCNL»: il CCNL del 29 novembre 2007, recante «Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Com-
parto scuola per il quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007», applicabile nei limiti di quanto 
disposto dall'art. 1, comma 10, del CCNL del 19 aprile 2018, relativo al personale del Comparto Istruzione e Ricerca triennio 
2016-2018;  
■  «Dirigente Scolastico» o «D.S.»: il soggetto posto al vertice dell'Istituzione Scolastica o Educativa, deputato a svolgere il 
conferimento di incarichi individuali, ai sensi dell'art. 45, comma 2, lett. h) del D.I.;  
■  «Istituzione Scolastica» o «Istituzione»: l'Istituzione Scolastica o Educativa statale, alla quale si applicano le disposizioni 
del presente Schema di Regolamento;  
■  «Incaricati»: soggetti interni o esterni ai quali vengono conferiti gli incarichi individuali oggetto del presente Schema  
di Regolamento;  
■  «Incarichi» o «Incarico»: gli incarichi individuali conferiti a soggetti interni o esterni da parte del Dirigente Scolastico.  

Art. 2  

(Finalità, principi e ambito di applicazione del presente Schema di Regolamento)  

1.  Il presente Schema di Regolamento, adottato ai sensi dell'art. 45, comma 2, lett. h), del D.I. 129/2018 definisce e 
disciplina le procedure, le modalità, i criteri e i limiti per il conferimento di incarichi individuali da parte del Dirigente Sco-
lastico.  
2.  Il conferimento degli Incarichi di cui al presente Schema di Regolamento è svolto nel rispetto dei principi di traspa-
renza, pubblicità, parità di trattamento, buon andamento, economicità, efficacia e tempestività dell'azione amministrativa, 
e nel rispetto delle previsioni contenute nel D.Lgs. 165/2001, nel D.I. 129/2018, nonché nella Contrattazione collettiva 
nazionale ed integrativa.  
3.  Sono esclusi dal presente Schema di Regolamento gli affidamenti in cui l'apparato strumentale di persone e mezzi, e il 
carattere imprenditoriale della prestazione prevalgono sull'attività individuale dell'Incaricato, ovvero gli appalti di servizi.  
4.  Rientrano nella disciplina del presente Schema di Regolamento gli Incarichi conferiti dalle Istituzioni Scolastiche a:  

I.  personale interno;  
II.  personale di altre Istituzioni Scolastiche;  
III.  personale esterno appartenente ad altre PA;  
IV.  personale esterno (privati).  

 
PARTE II  

CRITERI E LIMITI DI SELEZIONE  

Art. 3  

(Individuazione del fabbisogno e fasi di selezione)  

1.  Il Dirigente Scolastico analizza il proprio fabbisogno e valuta la possibilità di sopperire allo stesso, nel rispetto del 
seguente iter:  
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a)  ricognizione del personale interno all' Istituzione Scolastica;  

b)  in caso di impossibilità di sopperire al proprio fabbisogno mediante personale interno, ove applicabile, affidamento 
ad una risorsa di altra Istituzione mediante il ricorso all'istituto delle cc.dd. "collaborazioni plurime", ai sensi dell'art. 35 del 
CCNL (personale docente) e dell'art. 57 del CCNL (personale ATA);  

c)  in via ulteriormente subordinata, nel caso in cui le procedure sub a) e b) abbiano dato esito negativo, affidamento di 
un contratto di lavoro, ai sensi dell'art. 7, comma 6, D.Lgs. 165/2001:  

c.1)  al personale dipendente di altra Pubblica Amministrazione;  

c.2)  in via residuale, a soggetti privati.  

2.  Rispetto al punto c), la selezione tiene conto, in via preferenziale, di personale dipendente di altre Pubbliche Ammi-
nistrazioni rispetto a soggetti privati esterni alla PA.  

3.  L'Istituzione Scolastica può espletare l'iter selettivo pubblicando un avviso per ciascuna fase o un avviso unico per più 
fasi o per tutte le fasi.  

4.  L'Incaricato non deve essere nella condizione di incompatibilità o in conflitto d'interesse con l'Incarico specifico e la 
professione svolta.  

5.  L'Istituzione Scolastica richiede un'autocertificazione che attesti quanto previsto dal precedente comma e la sotto-
scrizione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al D.P.R. 62/2013.  

6.  L'Istituzione Scolastica è tenuta, inoltre, ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 39, ad acquisire dalle Autorità 
competenti, per ciascun soggetto incaricato, pena sua esclusiva responsabilità, il certificato del casellario giudiziale, al fine  

di non assumere personale che abbia subito condanne per i reati di cui agli artt. 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies 
e 609-undecies c.p..  

7.  Ai fini della stipula di contratti con i dipendenti di altra Amministrazione Pubblica, l'Istituzione Scolastica deve richie-
dere obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione di appartenenza, ai sensi dell'art. 53, comma 7, 
D.Lgs. 165/2001.  

Art. 4 (Contenuto degli avvisi)  

1.  Quanto al contenuto dell'avviso di cui all'art. 3, esso potrà riportare, in via indicativa, i seguenti elementi:  

a)  oggetto dell'Incarico;  

b)  profilo professionale oggetto della procedura selettiva, con specificazione delle competenze e conoscenze richieste;  

c)  specifici criteri predeterminati sui quali si baserà la selezione, anche mediante comparazione dei curricula vitae,  

con indicazione del relativo punteggio;  

d)  compenso previsto e modalità di remunerazione; e durata dell'Incarico;  

f)  modalità di presentazione della candidatura con termine per la proposizione delle candidature;  

g)  modalità di svolgimento della procedura di selezione;  

h)  informativa in materia di trattamento dei dati personali e ulteriori previsioni richieste dalla normativa in materia di 
protezione dei dati personali.  

2.  Nel caso in cui l'avviso riguardi più fasi o tutte le fasi dovrà riportare puntualmente l'ordine di priorità nella selezione 
dei candidati, a seconda della specifica tipologia di appartenenza degli stessi (personale interno, personale di altra Istitu-
zione Scolastica, risorsa appartenente alla Pubblica Amministrazione ma non ad Istituzioni Scolastiche, soggetto privato), e 
dovrà, altresì, disciplinare nel dettaglio le diverse fasi procedimentali che l'Istituzione seguirà ai fini dell'individuazione del 
soggetto cui conferire l'Incarico.  

 

Art. 5  

(Affidamento di Incarichi all'interno o al personale di altre Istituzioni Scolastiche)  

1.  L'Istituzione Scolastica, ove individui il personale idoneo al suo interno, procederà all'affidamento e la selezione si 
concluderà in tal modo.  

2.  Ove la ricognizione interna dia esito negativo, l'Istituzione procederà ad individuare l'eventuale sussistenza di 
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personale idoneo nell'ambito delle altre Istituzioni Scolastiche ricorrendo all'istituto delle collaborazioni plurime.  

3.  Nell'ipotesi in cui si ricorra a docenti di altre scuole, ai sensi dell'art. 35 del CCNL 2007, la stessa collaborazione:  

■  deve essere finalizzata alla realizzazione di specifici progetti deliberati dai competenti organi, per i quali è necessario 
disporre di particolari competenze professionali non presenti o non disponibili nel corpo docente della Istituzione Scola-
stica;  

■  deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico della scuola di appartenenza;  

■  non deve comportare esoneri, neppure parziali, dall'insegnamento nelle scuole di titolarità o di servizio;  

■  non deve interferire con gli obblighi ordinari di servizio.  

4.  Nel caso in cui si ricorra a personale ATA di altre Istituzioni, ai sensi dell'art. 57 del CCNL 2007, la stessa collaborazione:  

■  deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico, sentito il DSGA;  

■  non deve comportare esoneri, neanche parziali, nella scuola di servizio.  

Art. 6  

(Affidamento a soggetti esterni)  

Il conferimento degli Incarichi a professionisti esterni, ai sensi dell'art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001, si fonda sui seguenti 
presupposti:  

a)  l'oggetto della prestazione deve essere predeterminato, alla stregua del compenso, e corrispondere alle competenze 
attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve ri-
sultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  

b)  la prestazione deve essere di natura altamente qualificata;  

c)  la prestazione deve avere natura temporanea e predeterminata;  

d)  gli Incaricati devono essere esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria.  

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria, ferma restando la necessità di accertare la matu-
rata esperienza nel settore, in caso di affidamento di Incarichi:  

■  in favore di professionisti iscritti in ordini o albi;  

■  in favore di professionisti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali, dell'attività infor-
matica o a supporto dell'attività didattica e di ricerca;  

■  per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al D.Lgs. 
276/2003, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della Società.  

 
Art. 7  

(Procedura per il conferimento degli Incarichi)  

1.  Il Dirigente Scolastico procede alla valutazione comparativa dei curricula presentati, anche attraverso commissioni 
appositamente costituite, secondo i criteri esplicitati nella procedura di selezione e fermo restando i criteri generali di cui al 
presente articolo.  

 
CRITERI DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE  

Per l'ammissione alla selezione per il conferimento dell'incarico /contratto occorre che il candidato:  

a.  sia in possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica), 
ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione Europea ovvero possesso dei requisiti di cui alla legge 97/2013, 
ovvero della cittadinanza del Paese in cui è ufficiale la lingua da insegnare;  

b.  goda dei diritti civili e politici, se cittadino Italiano o di altro Paese dell'Unione, ovvero goda dello status di rifugiato;  

c.  non abbia riportato condanne penali che comportino l'esclusione dal rapporto di impiego e non sia destinatario di 
provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale;  
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d.  non sia sottoposto a procedimenti penali ostativi al rapporto di pubblico impiego o al contrarre con la PA o ancora 
non sia destinatario della misura accessoria della interdizione dai pubblici uffici.  

e.  non essere nella condizione di incompatibilità con l'incarico specifico e la professione svolta o conflitti d'interesse, ai 
sensi della normativa vigente;  

Sarà richiesta autocertificazione che attesti quanto sopra e chiarisca l'assenza di qualsiasi causa che è di ostacolo allo svol-
gimento dell'incarico.  

 
CRITERI DI SELEZIONE  

Come criteri di selezione/valutazione per il conferimento dell’incarico, ad ogni curriculum vitae viene attribuito un punteg-
gio sulla base dei seguenti elementi, all’interno dei quali saranno individuati quelli di volta in volta pertinenti con  la figura 
richiesta:  

a.  titoli di studio afferenti alla tipologia di intervento;  

b.  master e corsi di perfezionamento (documentabili) attinenti alla tipologia dell’intervento;  

c.  certificazioni relative a competenze informatiche o digitali;  

d.  certificazioni relative a competenze linguistiche;  

e.  pubblicazioni inerenti le tematiche dei moduli/interventi proposti;  

f.  titoli di specializzazione per l’inclusione e la disabilità;  

g.  partecipazione, come corsista o come formatore a corsi di formazione su argomenti relativi alla tematica/finalità del 
modulo/intervento (minimo 20 ore);  

h.  attività didattiche e/o laboratori curricolari o extracurricolari documentati) relativi alla tematica/finalità del mo-
dulo/intervento;  

i.  corsi di formazione su metodologie didattiche innovative, inclusione/integrazione e disagio sociale;  

j.  esperienza nello stesso incarico oggetto della selezione in progetti finanziati con il Fondo Sociale Europeo (PON, 
PAR/FSC, POR) o PNSD sulle tematiche afferenti le attività del modulo/intervento;  

k.  esperienze lavorative in tematiche attinenti l’attività richiesta dall’avviso;  

l.  qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell’incarico, desumibile eventualmente anche da 
un sintetico progetto che espliciti tale metodologia, da richiedere nell’avviso/lettera;  

In ogni caso i titoli saranno considerati in base alle competenze richieste dal progetto e tenuto conto del profilo di ogni 
singolo esperto.  

L'Istituzione Scolastica può anche prevedere la possibilità di effettuare un colloquio orale, ove si ritenga opportuno per la 
tipologia di Incarico da affidare.  

La scelta dell'esperto sarà operata dalla commissione appositamente nominata o dal G.O.P. se costituito, che procederà 
alla valutazione comparativa dei curricula.  

Le decisioni della Commissione saranno debitamente motivate ed insindacabili.  

La graduatoria è approvata dal Dirigente scolastico ed è pubblicata nell'apposita sezione di "Pubblicità Legale - Albo on-line" 
del sito internet dell'Istituzione scolastica.  

Avverso gli atti è ammesso ricorso al Dirigente Scolastico entro 15 giorni dalla pubblicazione, salvo casi urgenti.  

E' fatto comunque salvo il diritto di accesso agli atti della procedura e della graduatoria nei limiti della normativa vigente 
in materia.  

 
DOCENTE MADRELINGUA  

Nei corsi riservati all'insegnamento delle lingue straniere, qualora previsto da specifici progetti finanziati da fondi  

comunitari o comunque ove richiesto dagli enti erogatori dai finanziamenti, priorità assoluta va data ai docenti "madre 
lingua" vale a dire cittadini stranieri o italiani che per derivazione familiare o vissuto linguistico abbiano le competenze 
linguistiche ricettive e produttive tali da garantire la piena padronanza della lingua straniera oggetto del percorso formativo 
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e che quindi documentino di aver seguito:  

a)  il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalle elementari alla laurea) nel Paese straniero la cui lingua è oggetto 
del percorso formativo;  

b)  il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalle elementari al diploma) nel Paese straniero la cui lingua è oggetto del 
percorso formativo e di essere in possesso di laurea anche se conseguita in un Paese diverso da quello in cui è stato conse-
guito il diploma.  

Nel caso di cui al punto b), la laurea deve essere, obbligatoriamente, accompagnata da certificazione coerente con il "Qua-
dro comune europeo di riferimento per le lingue" rilasciata da uno degli Enti Certificatori riconosciuti internazionalmente. 
Per i percorsi formativi finalizzati al raggiungimento della certificazione B2 del Framework europeo l'esperto deve essere 
in possesso di una Certificazione di livello C2; per tutti gli altri livelli l'esperto deve essere in possesso di una Certificazione 
almeno di livello C1.  

In assenza di candidature rispondenti ai punti sopra indicati, la scuola potrà fare ricorso ad esperti "non madre lingua" ma 
che siano, obbligatoriamente, in possesso della laurea specifica in lingue straniere conseguita in Italia. Il certificato di laurea 
deve indicare le lingue studiate e la relativa durata. La scelta terrà in considerazione solo la lingua oggetto della tesi di 
laurea.  

Può essere valutato il possesso di un certificato di abilitazione all'insegnamento della lingua inglese a non anglofoni (Inglese 
come L2); esempi di tali certificati sono il TEFL (teaching English as a foreign language), il TESL (teaching English as a second 
language) ed il TESOL (English for speakers of other languages) o attestati simili per le altre lingue.  
L'obbligatorietà del docente madrelingua per i corsi di lingua straniera è di norma prevista solo per i progetti a valere sui 
fondi P.O.N.; tuttavia si raccomanda una scelta oculata delle competenze del docente anche per gli altri progetti.  

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

Le griglie di valutazione (scelta dei singoli titoli e punteggi attribuiti ad ogni titolo) dovranno tenere in considerazione i 
criteri di cui agli articoli precedenti e dovranno essere realizzate per ogni tipologia di progetto in modo da raggiungere gli 
obiettivi di qualità ed efficacia della prestazione, nonché di trasparenza ed equità delle procedure selettive.  

Le griglie di valutazione saranno predisposte di volta in volta dal Dirigente Scolastico che potrà avvalersi eventualmente di 
un’apposita commissione, presieduta dal Dirigente Scolastico o un suo delegato.  

 
INDIVIDUAZIONE DEI CONTRAENTI  

L' Incarico è conferito al candidato che si sarà classificato al primo posto in graduatoria.  

La valutazione sarà effettuata sulla base della documentazione presentata da ogni candidato e sulla base dei requisiti pro-
fessionali e dei criteri sopra esplicitati.  

A parità di punteggio sarà data la preferenza ai candidati che:  

a)  abbiano già lavorato senza demeriti nell' Istituto scolastico;  

b)  abbiano la minore età.  

La graduatoria redatta dalla commissione, approvata dal Dirigente Scolastico è pubblicata nell'apposita sezione di "Albo on- 
line" del sito internet dell'Istituzione Scolastica.  

Art. 8  

(Deroga alla procedura comparativa)  

1.  Ferma la necessità di individuare soggetti idonei all'interno, l'Istituzione Scolastica, nel rispetto dei limiti e dei pre-
supposti previsti dall'ordinamento, può conferire Incarichi in via diretta, derogando alla procedura comparativa, quando 
ricorrono le seguenti situazioni:  

a)  assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità di conferire l'Incarico;  

b)  prestazione che non consente forme di comparazione (condizione soggettiva di unicità della prestazione);  

c)  precedente procedura comparativa andata deserta;  

d)  collaborazioni meramente occasionali.  

Art. 9  
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(Tipologie di rapporti negoziali)  

1.  L'Istituzione Scolastica può stipulare con i soggetti esterni: contratti di lavoro autonomo (art. 2222 c.c.), contratti di 
prestazione d'opera intellettuale (art. 2229 c.c.), o collaborazioni coordinate e continuative (art.  

409, n. 3, c.p.c.).  

2.  I contratti di lavoro autonomo devono espletarsi in attività svolte con lavoro prevalentemente proprio, senza vincolo 
di subordinazione, né potere di coordinamento da parte dell'Istituzione Scolastica, in qualità di committente.  

3.  I contratti di prestazione d'opera intellettuale possono essere stipulati dall' Istituzione Scolastica per prestazioni  

frutto dell'elaborazione concettuale e professionale di un soggetto competente nello specifico settore di riferimento. L'I-
stituzione Scolastica può stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, pur-
ché non sostitutivi di quelli curriculari, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la realizzazione  

di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione, ai sensi dell'art. 43, comma 3, del D.I. 129/2018 e dell'art. 40, comma 
1, della Legge 449/1997.  

4.  Le collaborazioni coordinate e continuative (co.co.co.) devono concretizzarsi in una prestazione di opera continuativa 
e coordinata, prevalentemente personale, di carattere non subordinato e non organizzata dal committente.  

5.  Qualora l'Incarico sia conferito a personale interno alla scuola, ovvero a personale di altre Istituzioni Scolastiche me-
diante l'istituto delle collaborazioni plurime, l'Istituzione procede a formalizzare un incarico aggiuntivo mediante  
apposita lettera di Incarico.  

 
PARTE III  

 
FASE CONTRATTUALE ED ESECUTIVA  

Art. 10  

(Stipula del contratto e della lettera di Incarico)  

1.  Il Dirigente Scolastico provvede alla stipula del contratto con i soggetti selezionati all'esito della procedura compara-
tiva. Il contratto deve essere redatto per iscritto, a pena di nullità, e sottoscritto da entrambi i contraenti e deve avere, di 
norma, il seguente contenuto:  

a)  parti contraenti;  

b)  oggetto della collaborazione (descrizione dettagliata della finalità e del contenuto delle prestazioni richieste);  

c)  durata del contratto con indicazione del termine iniziale e finale del contratto;  

d)  corrispettivo della prestazione indicato al lordo dell'I.V.A. (se dovuta) e dei contributi previdenziali e oneri fiscali;  

e)  modalità e tempi di corresponsione del compenso;  

f)  luogo e le modalità di espletamento dell'attività;  

g)  previsione di clausole risolutive espresse e di penali per il ritardo;  

h)  possibilità da parte dell'Istituzione Scolastica di recedere ad nutum dal contratto, con preavviso di 15 giorni, qualora 
l'Incaricato non presti la propria attività conformemente agli indirizzi impartiti e/o non svolga la prestazione nelle modalità 
pattuite, liquidando il collaboratore stesso in relazione allo stato di avanzamento della prestazione;  

i)  previsione del foro competente cui la scuola intende demandare le eventuali controversie;  

j)  informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679;  

k)  disciplina delle modalità di trattamento dei dati personali eventualmente coinvolti dall'attività, ai sensi del Regola-
mento UE 2016/679;  

l)  dichiarazione del sottoscrittore di aver preso visione e di rispettare la documentazione predisposta dalla scuola in 
materia di sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008.  

2.  Qualora l'Incarico sia conferito a personale interno alla scuola, ovvero a personale di altre Istituzioni Scolastiche me-
diante l'istituto delle collaborazioni plurime, la scuola procederà a formalizzare una apposita lettera di Incarico, la quale avrà, 
in via indicativa, almeno i seguenti contenuti:  
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a)  durata dell'Incarico;  

b)  oggetto dell'Incarico;  

c)  obblighi derivanti dall'espletamento dell'Incarico;  

d)  indicazione del compenso e di altri eventuali corrispettivi.  

 
Art. 11  

(Durata dell'Incarico)  

1.  La durata del contratto deve essere predeterminata, tenendo conto delle caratteristiche delle prestazioni da sommi-
nistrarsi, e temporanea, ai sensi dell'art. 7 comma 6, del T.U.  

2.  L' Istituzione Scolastica può differire il termine di durata del contratto, in via eccezionale, e solo al fine di completare  

il progetto incaricato per ritardi non imputabili all'Incaricato, nell'invarianza del compenso pattuito. Non è ammesso, in ogni 
caso, il rinnovo del contratto.  

3.  La lettera di Incarico, nell'ipotesi di affidamenti a personale interno all'Istituzione o in caso di collaborazioni plurime, 
deve riportare la durata dello stesso incarico, la quale può eccezionalmente essere prorogata oltre la data di naturale sca-
denza, per motivate esigenze. In tal caso, la prosecuzione del rapporto con l'Incaricato avviene alle stesse condizioni tecni-
che ed economiche già convenute in sede di Incarico.  

 
Art. 12  

(Fissazione del compenso)  

1.  Il Dirigente Scolastico provvede alla determinazione del compenso tenendo conto della complessità dell'Incarico e del 
tempo presumibilmente necessario ad espletarlo, dell'impegno e delle competenze professionali richieste all'esperto e  

delle disponibilità finanziarie programmate.  

2.  Si applicano, in ogni caso, le norme o i CCNL che disciplinano nel dettaglio i compensi (ad esempio: tabelle allegate al 
CCNL in vigore, parametri e indicazioni contenute nel D.I. 326/95).  

3.  Sono fatti salvi gli emolumenti massimi previsti in specifici progetti finanziati con fondi comunitari e/o regolamentati 
dagli stessi enti erogatori.  

4.  In caso di attività per le quali esistono riferimenti normativi/contrattuali specifici, si applicano i compensi da essi 
previsti.  

5.  La liquidazione del compenso avviene dopo le necessarie verifiche sulla corretta esecuzione delle prestazioni.  

 
Art. 13  
(Obblighi fiscali e previdenziali)  

1.  Gli Incarichi interni o quelli affidati mediante le collaborazioni plurime sono assoggettati alla medesima disciplina 
fiscale e previdenziale prevista per i compensi erogati ai docenti interni che effettuano prestazioni aggiuntive all'orario 
d'obbligo.  

2.  Gli Incarichi esterni devono essere assoggettati alle disposizioni contenute nella normativa fiscale e previdenziale in 
materia di lavoro autonomo, a seconda del regime fiscale e previdenziale proprio dell'incaricato.  

 
Art. 14  
(Verifica dell'esecuzione e del buon andamento dell'Incarico)  

1.  Il Dirigente Scolastico, anche avvalendosi del DSGA, verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'affidamento 
mediante verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati.  

2.  Qualora i risultati della prestazione fornita dal soggetto esterno non siano conformi a quanto richiesto, il D.S. ricorre 
ai rimedi contrattualmente previsti, quali l'applicazione di penali o l'utilizzo di clausole risolutive espresse.  

 
Art. 15  
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(Controllo preventivo della Corte dei Conti)  

1.  L'efficacia dei contratti stipulati con soggetti esterni è soggetta, ai sensi dell'art. 3 lett. f- bis) della Legge n. 20 del 
1994, al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti.  

2.  Sono esclusi dall'ambito del predetto controllo, fra gli Incarichi oggetto del presente Schema di Regolamento, le pre-
stazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge, e gli Incarichi di docenza (cfr. Corte 
dei conti, Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, Deliberazione 
n. 20/2009).  

 
Art. 16  

(Obblighi di trasparenza)  

1.  L'Istituzione Scolastica è tenuta a dare adeguata pubblicità, sul sito istituzionale della scuola, dell'esito della proce-
dura comparativa espletata secondo quanto indicato nel presente articolo.  

2.  In caso di Incarichi interni o affidati a personale di altre Istituzioni, la scuola è tenuta a pubblicare la durata e il com-
penso nella sezione "Amministrazione trasparente", sottosezione "Personale", ai sensi dell'art. 18  

del D.Lgs. 33/2013.  

3.  Gli Incarichi affidati a soggetti esterni appartenenti ad altre PA o privati sono, altresì, oggetto di pubblicazione nella 
sezione "Amministrazione trasparente", sottosezione "Consulenti e collaboratori", ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 33/2013.  

4.  Rispetto a quest'ultima tipologia di Incarichi esterni, la scuola è tenuta a pubblicare, entro tre mesi dal conferimento 
dell’Incarico e per i tre anni successivi:  

■  gli estremi dell'atto di conferimento dell'Incarico;  

■  il curriculum vitae;  

■  i dati relativi allo svolgimento di Incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
Pubblica Amministrazione o lo svolgimento di attività professionali;  

■  compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato.  

5.  L'Istituzione Scolastica deve, inoltre, procedere alla comunicazione all'Anagrafe delle Prestazioni dei dati di cui agli 
artt. 15 e 18 del D.Lgs. 33/2013, relativi agli Incarichi conferiti e autorizzati a dipendenti interni o conferiti e affidati a 
consulenti e collaboratori esterni, secondo i termini e le modalità indicate dall'art. 53, comma 14, del D.Lgs. 165/2001.  

 
PARTE IV  

ENTRATA IN VIGORE E MODIFICHE AL REGOLAMENTO  

Art. 17  

(Modifiche al presente Schema di Regolamento)  

1.  Tutte le precedenti delibere del Consiglio d’Istituto in merito ai criteri per la selezione e il conferimento di incarichi 
individuali ai sensi dell'art. 45, comma 2, lett. H) del D.I. 129/2018 si intendono abrogate.  

2.  Eventuali modifiche del presente Regolamento devono essere introdotte mediante provvedimento adottato dal Con-
siglio d'Istituto.  

3.  Il presente Regolamento deve intendersi, in ogni caso, automaticamente integrato per effetto delle sopravvenute 
disposizioni normative in tema di conferimento di Incarichi professionali ad opera delle Istituzioni Scolastiche.  

 
Art. 18  

(Entrata in vigore)  

1. Il presente Regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla data della relativa approvazione da parte del Consi-
glio d'Istituto, ed è reso pubblico sul sito internet dell'Istituzione Scolastica.  

2.  Il contratto deve essere redatto per iscritto, a pena di nullità, e sottoscritto da entrambi i contraenti e deve avere, di 
norma, il seguente contenuto:  
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a)  parti contraenti;  

b)  oggetto della collaborazione (descrizione dettagliata della finalità e del contenuto delle prestazioni richieste);  

c)  durata del contratto con indicazione del termine iniziale e finale del contratto;  

d)  corrispettivo della prestazione indicato al lordo dell'I.V.A. (se dovuta) e dei contributi previdenziali e oneri fiscali;  

e)  modalità e tempi di corresponsione del compenso;  

f)  luogo e le modalità di espletamento dell'attività;  

g)  previsione di clausole risolutive espresse e di penali per il ritardo;  

h)  possibilità da parte dell'Istituzione Scolastica di recedere ad nutum dal contratto, con preavviso di 15 giorni, qualora 
l'Incaricato non presti la propria attività conformemente agli indirizzi impartiti e/o non svolga la prestazione nelle modalità 
pattuite, liquidando il collaboratore stesso in relazione allo stato di avanzamento della prestazione;  

i)  previsione del foro competente cui la scuola intende demandare le eventuali controversie;  

j)  informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679;  

k)  disciplina delle modalità di trattamento dei dati personali eventualmente coinvolti dall'attività, ai sensi del Regola-
mento UE 2016/679;  

l)  dichiarazione del sottoscrittore di aver preso visione e di rispettare la documentazione predisposta dalla scuola in 
materia di sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008.  

3.  Qualora l’Incarico sia conferito a personale interno alla scuola, ovvero a personale di altre Istituzioni Scolastiche me-
diante l’istituto delle collaborazioni plurime, la scuola procederà a formalizzare una apposita lettera di Incarico, la quale 
avrà, in via indicativa, almeno i seguenti contenuti:  

a)  durata dell’Incarico;  

b)  oggetto dell’Incarico;  

c)  obblighi derivanti dall’espletamento dell’Incarico;  

d)  indicazione del compenso e di altri eventuali corrispettivi.  

 
Art. 11  

(Durata dell'Incarico)  

4.  La durata del contratto deve essere predeterminata, tenendo conto delle caratteristiche delle prestazioni da sommi-
nistrarsi, e temporanea, ai sensi dell'art. 7 comma 6, del T.U.  

5.  L' Istituzione Scolastica può differire il termine di durata del contratto, in via eccezionale, e solo al fine di completare  

il progetto incaricato per ritardi non imputabili all'Incaricato, nell'invarianza del compenso pattuito. Non è ammesso, in ogni 
caso, il rinnovo del contratto.  

6.  La lettera di Incarico, nell'ipotesi di affidamenti a personale interno all'Istituzione o in caso di collaborazioni plurime, 
deve riportare la durata dello stesso incarico, la quale può eccezionalmente essere prorogata oltre la data di naturale sca-
denza, per motivate esigenze. In tal caso, la prosecuzione del rapporto con l'Incaricato avviene alle stesse condizioni tecni-
che ed economiche già convenute in sede di Incarico.  

Art. 12  

(Fissazione del compenso)  

6.  Il Dirigente Scolastico provvede alla determinazione del compenso tenendo conto della complessità dell'Incarico e 
del tempo presumibilmente necessario ad espletarlo, dell'impegno e delle competenze professionali richieste all'esperto e 
delle disponibilità finanziarie programmate.  

7.  Si applicano, in ogni caso, le norme o i CCNL che disciplinano nel dettaglio i compensi (ad esempio: tabelle allegate al 
CCNL in vigore, parametri e indicazioni contenute nel D.I. 326/95).  

8.  Sono fatti salvi gli emolumenti massimi previsti in specifici progetti finanziati con fondi comunitari e/o regolamentati 
dagli stessi enti erogatori.  
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9.  In caso di attività per le quali esistono riferimenti normativi/contrattuali specifici, si applicano i compensi da essi 
previsti.  

10.  La liquidazione del compenso avviene dopo le necessarie verifiche sulla corretta esecuzione delle prestazioni.  

 
Art. 13  

(Obblighi fiscali e previdenziali)  

3.  Gli Incarichi interni o quelli affidati mediante le collaborazioni plurime sono assoggettati alla medesima disciplina 
fiscale e previdenziale prevista per i compensi erogati ai docenti interni che effettuano prestazioni aggiuntive all'orario 
d'obbligo.  

4.  Gli Incarichi esterni devono essere assoggettati alle disposizioni contenute nella normativa fiscale e previdenziale in 
materia di lavoro autonomo, a seconda del regime fiscale e previdenziale proprio dell'incaricato.  

 
Art. 14  

(Verifica dell'esecuzione e del buon andamento dell'Incarico)  

3.  Il Dirigente Scolastico, anche avvalendosi del DSGA, verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'affidamento 
mediante verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati.  

4.  Qualora i risultati della prestazione fornita dal soggetto esterno non siano conformi a quanto richiesto, il D.S. ricorre 
ai rimedi contrattualmente previsti, quali l'applicazione di penali o l'utilizzo di clausole risolutive espresse.  

 
Art. 15  

(Controllo preventivo della Corte dei Conti)  

3.  L'efficacia dei contratti stipulati con soggetti esterni è soggetta, ai sensi dell'art. 3 lett. f- bis) della Legge n. 20 del 
1994, al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti.  

4.  Sono esclusi dall'ambito del predetto controllo, fra gli Incarichi oggetto del presente Schema di Regolamento, le pre-
stazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge, e gli Incarichi di docenza (cfr. Corte 
dei conti, Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, Deliberazione 
n. 20/2009).  

 
Art. 16  

(Obblighi di trasparenza)  

6.  L'Istituzione Scolastica è tenuta a dare adeguata pubblicità, sul sito istituzionale della scuola, dell'esito della proce-
dura comparativa espletata secondo quanto indicato nel presente articolo.  

7.  In caso di Incarichi interni o affidati a personale di altre Istituzioni, la scuola è tenuta a pubblicare la durata e il com-
penso nella sezione "Amministrazione trasparente", sottosezione "Personale", ai sensi dell'art. 18  

del D.Lgs. 33/2013.  

8.  Gli Incarichi affidati a soggetti esterni appartenenti ad altre PA o privati sono, altresì, oggetto di pubblicazione nella 
sezione "Amministrazione trasparente", sottosezione "Consulenti e collaboratori", ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 33/2013.  

9.  Rispetto a quest'ultima tipologia di Incarichi esterni, la scuola è tenuta a pubblicare, entro tre mesi dal conferimento 
dell' Incarico e per i tre anni successivi:  

■  gli estremi dell'atto di conferimento dell'Incarico;  

■  il curriculum vitae;  

■  i dati relativi allo svolgimento di Incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
Pubblica Amministrazione o lo svolgimento di attività professionali;  

■  compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato.  

10.  L'Istituzione Scolastica deve, inoltre, procedere alla comunicazione all'Anagrafe delle Prestazioni dei dati di cui agli 
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artt. 15 e 18 del D.Lgs. 33/2013, relativi agli Incarichi conferiti e autorizzati a dipendenti interni o conferiti e affidati a 
consulenti e collaboratori esterni, secondo i termini e le modalità indicate dall'art. 53, comma 14, del D.Lgs. 165/2001.  

 
Art. 17  

(Entrata in vigore)  

1. Il presente Regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla data della relativa approvazione da parte del Consi-
glio d'Istituto, ed è reso pubblico sul sito internet dell'Istituzione Scolastica.  

2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla delibera di approvazione del Consiglio d’istituto e potrà 
essere modificato e/o integrato con delibera del Consiglio d’Istituto.  

3. Il presente regolamento viene pubblicato sul sito dell’Istituzione Scolastica, nelle sezioni Albo on-line e Amministrazione 
Trasparente.  

 
       F.TO LA PRESIDENTE     F.TO LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE  
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